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Elementi emersi dalle Strategie 

• Linee progettuali già sostanzialmente 
chiare nella prima fase 

• Presenza di progettualità diversificate sia 
sulle tipologie che sui temi

• Presenza di progettualità in fase di 
avanzata elaborazione o maturazione



Suggerimenti per la Fase 2

• Attenersi alle ipotesi di lavoro delineate nella 
strategia approvata (oggetto di valutazione) 

• Possono variare taluni contenuti, ma attenzione 
a mantenere i due requisiti:

 rispetto delle tipologie previste

 coerenza con strategia

• Attenzione alle complementarietà con CTE



• Dove necessario, approfondire la metodologia per la 
identificazione e selezione delle proposte progettuali 
(richiesto da PSR) 

• Sviluppare e dettagliare gli elementi sostenuti da 
ragionevole certezza

• Lasciare spazio a ulteriori linee di lavoro anche non 
previste nella SSL, che possono essere genericamente 
descritte, purché coerenti con strategia

Suggerimenti per la Fase 2



Apertura della prima finestra di presentazione delle 
proposte di cooperazione a partire dalla 
approvazione del P.A.  

«Successivamente all’approvazione della graduatoria 
definitiva di conclusione della procedura di selezione, il GAL 
può presentare al Responsabile del Servizio Territorio 
Rurale ed attività faunistico-venatorie le proposte 
progettuali di cooperazione, al fine della loro 
approvazione».

Procedure e tempi



• Ricevibilità degli accordi di cooperazione avviati 
durante la fase di preparazione del P.A.

• Ammissibilità delle spese di preparazione 
intervenute a partire dall’approvazione delle 
Strategie (Determinazione n° 926 del 

26/01/2016)

Elegibilità



• Completamento delle procedure indicate nelle 
DAM (delibera GR n. 1004 del 20/7/2015)

• Messa a punto della modulistica

• Messa a punto della procedura informatizzata 
SIAG di gestione delle domande di sostegno

Problematiche da affrontare


